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Atlante degli Anfibi della Provincia di Grosseto 
(2003-2013), Pietro Giovacchini, Valentina Falchi, 
Sergio Vignali, Giacomo Radi, Luca Passalacqua, 
Fausto Corsi, Marco Porciani, Fabrizio Farsi. Col-
lana: Quaderni delle Aree Protette n. 6, Provincia 
di Grosseto - UP Aree Protette e Biodiversità. So-
luzioni per la Stampa, Grosseto, pp. 113, 2015

La Provincia di Grosseto è da anni impegnata nel dif-
ficile compito di divulgare argomenti storici, culturali 
e naturalistici, tramite la collana dei “Quaderni delle 
Aree Protette”. Utilizzando un approccio prettamen-
te scientifico, l’obiettivo è quello di fornire un qua-
dro quanto più dettagliato e completo del territorio, 
fondamentale per qualsiasi azione si voglia intrapren-
dere a fini gestionali e conservazionistici. Dopo aver 
affrontato tematiche generali relative a flora, fauna e 
aree protette, con il sesto volume della serie la Pro-
vincia ha voluto concentrarsi su un taxon che negli 
ultimi anni ha visto crescere notevolmente l’interes-
se, soprattutto per motivi legati alla conservazione. 
Si tratta del gruppo degli Anfibi, poco considerato in 
passato, ma venuto recentemente alla ribalta su sca-
la mondiale a causa soprattutto di numerose proble-
matiche legate all’estinzione di popolazioni locali se 
non addirittura di intere specie (Blaustein et al., 1994; 
Rödder et al., 2009). Proprio a causa della loro vul-
nerabilità, gli Anfibi sono considerati gruppo target 
per la valutazione della qualità dell’ambiente (Denoël 
& Lehmann, 2006), rispondendo molto rapidamen-
te a variazioni più o meno sensibili delle condizioni 
dell’habitat, sia in termini demografici che comporta-
mentali (Cushman, 2006).
Il primo passo per intraprendere azioni di tutela e sal-
vaguardia dovrebbe sempre vertere sulla conoscenza 
profonda della biodiversità, in termini di distribuzione 
delle specie in un territorio e delle consistenze relative, 
ove possibile. Proprio per questo negli ultimi anni si è 
assistito a un progressivo aumento delle pubblicazioni 
relative ad atlanti di distribuzione dell’erpetofauna, 
annoverando sia gli Anfibi che i Rettili, taxa che per 
tradizione sono sempre stati considerati assieme. Seb-
bene alcuni studiosi prediligano la distinzione tra er-
petologia (scienza che si occupa dello studio dei Rettili) 
e batracologia (scienza che studia gli Anfibi), basando-
si sull’etimologia dei termini greci “herpeton” (rettile) 
e “batracho” (rana), è ormai consuetudine considera-
re l’erpetologia come la scienza che studia entrambi i 
gruppi e ciò lo si evince dalla vastità di opere dedicate 
ad essi. Limitandosi ai lavori di distribuzione, tra le 
numerose pubblicazioni uscite negli ultimi anni meri-
tano di essere segnalate quelle a più vasta scala come 
l’Atlante degli Anfibi e Rettili d’Italia (Sindaco et al., 
2006) e alcuni Atlanti regionali, tra cui quello tosca-
no (Vanni & Nistri, 2006). Sempre in Toscana vanno 

segnalate le pubblicazioni relative all’erpetofauna per 
le province di Prato e di Siena (Fancelli et al., 2005; 
Piazzini et al., 2005; 2010). Infine non si può non citare 
il progetto di aggiornamento dell’atlante su scala na-
zionale (Sindaco et al., 2015), gestito tramite la piatta-
forma online Ornitho.it, da parte della S.H.I. (Societas 
Herpetologica Italica), associazione di riferimento per 
l’erpetologia italiana, la stessa che ha inoltre patrocina-
to la realizzazione di questo libro. 
In quest’ottica si inserisce l’Atlante degli Anfibi della 
Provincia di Grosseto, un ottimo volume che presenta 
i risultati di 10 anni di raccolta dati, confluiti in un 
unico database al fine di produrre un’opera completa 
sotto molti punti di vista. La validità di questo atlante 
è dovuta anche al numero e alla passione delle perso-
ne coinvolte nel progetto, coordinate da Pietro Gio-
vacchini dell’Ufficio Provinciale delle Aree Protette 
e Biodiversità e coadiuvate dal Gruppo Ornitologico 
Maremmano - Studi Naturalistici “A. Ademollo”. Il 
volume, caratterizzato da copertina morbida (paper-
back) e dimensione pari a 24×17 cm, è costituito da 
113 pagine completamente scritte in italiano. La pri-
ma parte è dedicata ad argomenti di inquadramento 
territoriale, prendendo dettagliatamente in esame gli 
aspetti geologici, idrografici, climatici e vegetazionali, 
componenti fondamentali per poter valutare la distri-
buzione degli Anfibi.
La metodologia adottata viene trattata nella seconda 
parte, descrivendo nel dettaglio il processo di raccol-
ta dei dati, la cartografia utilizzata e l’analisi condotta 
per la realizzazione delle mappe. Come riportato in 
copertina, l’Atlante si basa esclusivamente su osserva-
zioni raccolte nel decennio 2003-2013, non prendendo 
dunque in considerazione i dati pubblicati preceden-
temente. Questa scelta merita alcune considerazioni, 
poiché, se da un lato ha l’indiscusso pregio di basarsi 
su dati sicuri e validati, senza dover ricorrere alla veri-
fica di dati dubbi raccolti in passato, dall’altro non tie-
ne conto di alcune informazioni che avrebbero potuto 
fornire un quadro storicamente più completo per alcu-
ne specie. Da un altro punto di vista, la scelta di uti-
lizzare solo dati raccolti negli ultimi 10 anni ha come 
obiettivo quello di mostrare una fotografia quanto più 
attuale della mappa di distribuzione degli Anfibi nelle 
aree censite. Tuttavia, i dati storici meritano comunque 
di essere considerati nel momento in cui si vanno a 
selezionare i siti di campionamento, al fine di verificare 
e dunque confermare oppure escludere la presenza di 
una specie eventualmente segnalata in passato in una 
determinata zona. Ad esempio, confrontando il volu-
me con l’Atlante toscano, non vi è traccia della sala-
mandra pezzata (Salamandra salamandra), sebbene la 
specie risulti segnalata a livello bibliografico nel terri-
torio provinciale (Vanni & Nistri, 2006). Al contrario, 
il tritone crestato italiano (Triturus carnifex) appare 
distribuito quasi ovunque nell’ultimo Atlante, mentre 
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nel 2006 appariva confinato alle zone più occidentali, 
al confine con la provincia di Siena.
Complessivamente le osservazioni effettuate ammon-
tano a 1675, sebbene i dati effettivamente utilizzati si-
ano stati 1127, a causa dell’esclusione delle segnalazio-
ni ripetute nel corso degli anni. Per quanto riguarda 
la griglia utilizzata per le mappe, l’Atlante si basa sui 
reticolati UTM 10×10 km, scelta in linea con la mag-
gior parte degli atlanti faunistici, per un totale di 66 
quadrati campionati sui 74 che costituiscono l’intera 
provincia di Grosseto, escludendo 8 unità marginali 
e con superficie estremamente ridotta (circa l’1,5% 
del totale). Infine, l’analisi statistica e spaziale dei 
dati ha previsto l’utilizzo di software specifici quali 
QGIS, GRASS e R, che hanno consentito di redigere 
le mappe di distribuzione e di individuare le categorie 
ambientali dei luoghi di ritrovamento, calcolandone 
le percentuali relative in base al dataset UCS “Uso e 
Copertura del Suolo” prodotto dalla Regione Toscana.
Le 12 specie che sono state rilevate complessivamen-
te nel corso del decennio di raccolta dati (4 Urodeli 
e 8 Anuri) vengono presentate tramite specifiche mo-
nografie costituite da una descrizione generale della 
morfologia e di altre peculiarità, dalla distribuzione 
italiana, da alcune note con aspetti ecologici, dalla di-
stribuzione provinciale, dallo status di conservazione 
e dalla loro tutela a livello legislativo, per conclude-
re con l’indicazione dei reperti museali antecedenti 
al 2003. Inoltre, per le specie per cui è stato raccolto 
un numero sufficiente di osservazioni, è stato possi-
bile realizzare alcuni grafici relativi alle frequenze di 
distribuzione altitudinale, ambientale e a quella dei 
siti di ritrovamento delle specie, fornendo in tal modo 
alcune utili indicazioni sulla selezione dell’habitat da 
parte delle specie.
L’ultima parte del volume è dedicata ad approfondi-
menti conclusivi in cui sono stati realizzati validi mo-
delli di distribuzione e idoneità ambientale, in par-
ticolare per due specie, ossia la salamandrina dagli 
occhiali (Salamandrina perspicillata) e il tritone crestato 
italiano e inoltre un’analisi volta a individuare i fattori 
ambientali che influenzano la ricchezza specifica rela-
tiva agli Anfibi, terminando la sezione con la predispo-
sizione di due interessanti mappe inerenti l’attitudine 
della provincia di Grosseto ad ospitare popolazioni di 
Anfibi ad elevata biodiversità. Al termine dell’Atlante 
viene data attenzione agli aspetti di conservazione e 
tutela all’interno della provincia, menzionando alcuni 
casi effettivi in cui sono state intraprese azioni a favore 
degli Anfibi, sia tramite progetti LIFE all’interno di 
Siti di Importanza Comunitaria o Zone di Protezio-
ne Speciale del territorio, sia per mezzo di interventi 
coordinati a livello provinciale o regionale. Conclude 
il volume una ricca e completa sezione dedicata alla 
letteratura citata nel testo.
Complessivamente si tratta di un atlante molto ben 

realizzato, impreziosito da alcune fotografie notevoli 
per qualità, grazie al lavoro svolto da Giacomo Radi. 
Un volume che non può dunque mancare negli scaffali 
degli studiosi e degli appassionati di erpetologia e che 
dovrebbe inoltre rappresentare un punto di partenza 
per future azioni di gestione e conservazione intra-
prese a livello provinciale sugli Anfibi, un gruppo che 
appare sempre più a rischio e che merita di essere con-
siderato con grande attenzione.
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